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Convegno sul danno alla persona 


Il giorno 22 ottobre 2003 si è tenuto a Roma, presso il palazzo della Regione Lazio, un Convegno organizzato dall’associazione “Valore Uomo”, dal titolo:


“Danno alla persona. Prospettive risarcitorie in sede giudiziale e stragiudiziale”.


La Fabi ha risposto all’invito dell’Associazione, partecipando ai lavori attraverso un componente dell’ufficio legale (dott.ssa Roberta Piccinni).


Le interessanti relazioni sul tema del Convegno sono state presentate da autorevoli giuristi, fra cui meritano di essere ricordati i seguenti nominativi:

· prof. Giovanni Conso, Presidente della Corte Costituzionale;

· avv. Giuseppe Mazzucchello, Presidente dell’Associazione Valore Uomo;

· dr. Giovanni Battista Petti, Consigliere della III sez. Civile della Corte di Cassazione;

· dr. Domenico Chindemi, Consigliere della Corte d’Appello di Milano;

· dr. Enzo Vincenti, Magistrato, assistente di studio alla Corte Costituzionale.

Gli argomenti affrontati nel corso del Convegno hanno riguardato principalmente il danno esistenziale, il danno morale e la loro risarcibilità.


Dalle relazioni è emersa la pericolosa infiltrazione di impostazioni giurisprudenziali negative riguardo alla risarcibilità di tali danni, solo di recente trasformate, in positivo, da nuovi interventi.


Si è dunque avverata nel corso degli ultimi anni una sostanziale erosione della tutela risarcitoria, non certo arginata dalla legge n. 273/2002, che anzi ha fortemente limitato i potere del Giudice in materia; quest’ultimo, infatti, ha la possibilità di personalizzare il risarcimento limitatamente all’attribuzione di 1/5 in più rispetto alla “tabellina” di liquidazione monetaria.


In questa ottica, dunque, il danno biologico potrebbe avviarsi a divenire un danno caratterizzato da una tutela “indennizzatrice” piuttosto che “risarcitoria” in senso tecnico.


Anche perché, nel frattempo, per contenere il danno esistenziale – l’unico in grado di consentire alla vittima di un illecito, lesivo o meno dal punto di vista psico-fisico, l’integrale ristoro dei danni – si sono scatenate tesi riduzionistiche, una delle quali ha condotto alla proposizione di un’eccezione di incostituzionalità dell’art. 2059 c.c., volta ad ottenere una pronuncia interpretativa che, di fatto, eliminasse il danno esistenziale dichiarandolo un duplicato del danno morale ed in questo assorbito.


Ma, come sopra anticipato, la Suprema Corte e la Consulta (che ha dichiarato non fondata la questione) hanno più recentemente fornito una rilettura, costituzionalmente orientata, dell’intero sistema risarcitorio dei danni non patrimoniali.


La Corte Costituzionale ha infatti stabilito che il danno non patrimoniale (danno esistenziale) come lesione di diritti umani costituzionalmente tutelati, non costituisce una duplicazione del danno morale dal quale è ontologicamente diverso e come tale va risarcito secondo la nuova formula: art. 2059 c.c. + articolo della Costituzione violato = risarcimento.


E’ stato inoltre rilevato come il danno esistenziale possa definirsi come una lesione della personalità che incide sulla qualità della vita.


La Corte di Cassazione (v. sentenze n.8827 e 8828 del 31 maggio 2003), poi,ha affermato che nelle ipotesi contemplate dagli artt. 2050 (responsabilità per l’esercizio di attività pericolosa) e 2054 c.c. (circolazione di veicoli) e in tutti gli altri casi analoghi di c.d. colpa presunta, affinché sia sempre dovuto il ristoro del danno morale è sufficiente che vi siano delle lesioni riconducibili per rapporto causa-effetto ad un’azione umana imputabile secondo i canoni civilistici.


Le pronunce sopra indicate rivestono una grande importanza anche per quanto concerne il campo di competenza sindacale.


Se si ha riguardo, infatti, alla risarcibilità dei danni derivanti, ad esempio, da mobbing, da molestie sessuali sul luogo di lavoro, oppure, ancora, dagli effetti dannosi dei provvedimenti datoriali (licenziamento, trasferimento, demansionamento) sulla vita di relazione e sulla qualità di vita del lavoratore si comprende allora l’estrema importanza anche nel settore che ci riguarda degli studi civilistici sulle tecniche risarcitorie dei danni in questione.

Presso gli uffici della Segreteria Nazionale sono a disposizione dei Sab interessati gli atti del Convegno ed ogni informazione utile in materia può essere richiesta, per nostro tramite o direttamente, all’ufficio legale.

Cordiali saluti.
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